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L’energico e continuato rifiuto di Clemente XIII a revocare il 
B reve contro Parma fece maturare d’un colpo dei progetti che 
da anni nei circoli antigesuitici venivano discussi e le cui origini 
si possono rintracciare fino nella prima metà del secolo x v m .1

Già il 2 m aggio 1739 il generale dell’Ordine Retz scriveva al 
confessore imperiale Tònnemann che, secondo le relazioni del 
padre Kampmiller, certe persone avevano congiurato la distru­
zione della Compagnia di Gesù; volesse egli fare ogni sforzo per 
im pedire un così gran male con la mediazione deH’im peratore.2 
Se dobbiamo credere alle deposizioni del generale agostiniano  
Vasquez, esiste nell’archivio di propaganda tra gli atti intorno al 
conflitto dei riti, un documento nel quale si consiglia al Papa 
l’abolizione dell’Ordine dei gesuiti in seguito all’ostinata disobbe­
dienza ai ripetuti ordini della Congregazione. * Il pro-visitatore 
Faure riferisce di aver descritto ad un alto prelato romano le con­
tinue infrazioni dei m issionari gesuiti in Cocincina, al che questi 
avrebbe esclam ato : « tali eccessi come i gesuiti non hanno com­
m esso nemmeno i tem plari! Perchè nel nostro secolo dei lumi i 
principi non 'aprono i loro occhi ? » . 4 Al noto teologo e storico Zac­
caria, il conte Christiani raccontò di aver ricevuto già nell’anno 
1750 l’invito scritto ad accedere ad un « concerto » per distrug­
gere i gesuiti, per il che gli erano stati contemporaneamente o f­
ferti 20.000 scu d i.5 Durante un suo passaggio in Roma nell’anno 
1760 o 1761, A lvise Mocenigo, più tardi doge di Venezia, riferì al 

generale dell’Ordine Ricci che già ai tem pi della sua ambasceria 
in Francia sotto Fleury, la distruzione della Compagnia di Gesù

i Cfr. la p ria n te  oliera vol. X V  473 e X IV  1, IBI. (Lettera <11 Palafox).
* * * Istum (I*. l'nnipmillcn slngulariter rogavi, ut K. V. in formarci et 

etiam notitiam de inita ad extinguendam Socletatem eertorum hominuni con- 
spirationc cum K. V. oomuiunlcaret. Spero satis a... R. V., ut quidquld poterit 
ad impedieuda tanta mala per Augiutisslmum con ferre velit. id quod a R V. 
enixtssime petendum quidam ex praecipuis K“ *» hi« diebus mlhl coni menila vit. 
Epist. X X . ad diverso* », A r c h i v i o  d e i  g e s u i t i .  Ofr. • Tliereslan. del
2  maggio 1739.

* • Vasquez a Roda il 2  febbraio 17*10, B i b l i o t e c a  8 .  I s i d r o  d i  
M a d r i d ,  Carla» do Yatqurz Vol. I.

« Lettre» édifiante» et enfiente» »ur la e itile Apostolique de it. de la Baume, 
éréqtie d'Holicarna»»e à la CochineMne en Vanné l'^o... pour »errir de con­
tinuation aux Mémoire» historique* du B. P. Norbert Capucin par M. Faure, 
prèle »ui**e. Protoni tain Apostolique et ProriMtateur de la même vititc, 
Venezia I74<i, 239.

* Ricci. • Espulsione dalla Spagna î. Al Ricci arrivò questa notizia nel 
1707 da due diverse parti (ivi).


